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Chiesa e sessualità 
I M M A FATTORINI 

uni I giornali hanno rincorso in questi giorni le 
scandalistiche notizie sui preti sposati. La solita 
vecchia storia: laici (ma anche cattolici con de
rive «neoprotestanti») vedono nel celibato uno 
stato separato e innaturale. Mentre, da parte 
sua, la Chiesa si arrocca tout-court sulla difensi

va. In realta è assai sciocco essere prò o contro il celi
bato. Se la pratica della sessualità pud essere (ma sap
piamo quanto spesso non lo sia) segno di creatività o 
di relazione con l'altra esiste anche una sana e matu
ra astensione dalla sessualità che produce tanta ric
chezza erotica. Le donne ne hanno grande e sapiente 
esperienza, i mistici ne conoscono le infinite dolcezze, 

- I curatidi campagna le struggenti ma fattive solitudini. 
Nel celibato, ciò che conia è la sua revocabilità e il 

fatto di essere liberamente scello. Cioè la responsabili
tà e la maturità soggettiva del prete: la sua capacita di 
conoscere se stesso e l'altro sesso. Ma è proprio da 

3uesto orecchio che la Chiesa ci sente meno, quello 
ella rtsponsabiliid. Per questo sono state assai Impor

tanti le aperture alla psicoanalisi avvenute nel corso 
del Sinodo. Anche se, come in altre occasioni, sono 
destinale a restare assai minoritarie. 

Perche la dottrina cattolica sari sempre più Insigniti-
canto te non riuscir* a riflettere sulla sessualità e sulla 
donna oltre il piano morale, accettando dot di (are I 
conti con la psicologia del profondo. 

Il terreno su cui maggiore è stato il potere della Chle-
• sa (e del prete). quello della cura delle anime, è oggi, 

per un curioso paradosso il più in crisi. Nota giusta
mente Baget-Bozzo che un caro prezzo pagato alla se
colarizzazione e quello di un impegno sempre mag
giore del prete nella assistenza sociale o politica a sca
pi» di un suo Impoverimento spirituale. Eppure pro
prio la secolarizzazione induce anche un tale disorien
tamento nelle coscienze da spingerle tempre più 
smarrite verso la consolazione religiosa (e/o la psi-

,» coanalisi). E allora come si spiega la perdita di appeal 
• spirituale del prete? (e l'aumento invece di quello dei-
• k> psicoanalista?). 

Storicamente la cura delle anime non ha mai cono
sciuto confini precisi. L'assistente spirituale ha svolto 
una vera e propria funzione psicologica di sostegno e 
di guida nelle scelte di vita in cui le motivazioni di fede, 
e le ragioni psicologiche si sono spesso contuse le une 
con le altre. Il collante che unificava e fortificava questi 
plani era il richiamo alla morale. Ora, proprio tale con-
fusione di plani che dava forza al clero si traduce in de
bolezza. 

P erché la trasformazione della coscienza femmi
nile « più in generale la sfera della sessualità nei 
paesi occidentali non possono più essere com
prese, dominate e arginate attraverso la sola di-

u n a sciplina morale. Non per generica irrequietezza 
femminile o irrefrenabile abbandono dei valori 

familiari come tuonano i nostrani Biffi o, più acuta-
. mente, I tragici Ratzinger. Ma per una mutazione an-

, ' ti psicologi-, soggettivamente, e nel loto rappoHo<on 
si •JW^ l e 'P9?- t e9 t l7Ji lM l j r a r e-E •'•Hu** Sinodo si e al

larmato prop'rio eh Ironie a questo crescente malessere 
'. e al preoccupante disordine sessuale tra i sacerdoti. 

Alcuni vescovi hanno sostenuto che nella ricerca di 
una vocazione più matura, meno inquinala dalla ne
vrosi, dalle regressioni affettive e dalle paure sessuali, è 
fondamentale un «giusto» rapporto con la figura fem
minile. L'averla allontanata dalla formazione del sa
cerdote si dimostra ora un boomerang. Pericolosa non 
più (solo) come presenza tentatrice, ora lo diventa 
proprio per la sua assenza. Una distanza dalla forma
zione e dalla vita del prete che può alternarne la per
sonalità: sempre più sessuofoba o comunque incapa
ce di svolgere una serena lunzione sprintale. Questo è 
stato detto al Sinodo che ha auspicato una maggiore 

' familiarità con l'universo femminile nella formazione 
dei sacerdoti. Ma sarebbe un grave errore credere che 
tra preti e donne ci sia una semplice estraneità. L'al
leanza dei preti con le donne si è dimostrata la forma 
più efficace di difesa della religione cattolica contro gli 
effetti secolarizzanti della modernità. Soprattutto a 

' parlile dall"800 quando i settori maschili della cattoli
cità si sono sempre più allontanati dalle pratiche reli
giose. Tutto ciò ha portato ad una femminilizzazlone 

' della religione dilettamente proporzionale alla man
canza di potere della donna nella istituzione ecclesia
le e al suo stretto controllo nell'intimità del confessio
nale. La Chiesa è sopravvissuta alla secolarizzazione 
grazie alla donna. 

Siamo tuttora dentro a questo processo, ma con una 
grande novità: « sempre meno possibile la alleanza 
con le donne solo nella loro consueta veste di sup
plenza e riparazione, senza che questo, ancora una 
volta, non incida minimamente sugli assetti di potere 
della casta sacerdotale. E questa la questione cui ha 
da pensare la Chiesa. Perché la soggettività femminile 
e la sessualità, con tulli i problemi etici e psicologici 
connessi, equivalgono, per importanza, alla questione 

' sociale con cui la Chiesa ha dovuto fare I conti 
nell'800. 
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COMMENTI " " " 

La Polonia al voto. Affarismo e decoro: cosa significa nella vita 
quotidiana il passaggio da un'economia di piano a quella di mercato 

1990, un popolo di stoici 
con l'arte di arrangiarsi 

(•VARSAVIA. Dall'economia 
di piano all'economia di mer
cato: un passaggio stretto, 
aspro. Per attraversarlo i polac
chi ci mettono tutta la toro 
energia, l'energia della dispe
razione. Basta ascoltare Jerzy 
Kaczynski, Insegnante di Lati
no al liceo Batoiy. Diciotto ore 
la settimana più un lavoro da 
•tutor» con i ragazzi, più la co-
sidetta -ora di Educazione», 
guadagna sul milione di zloty. 
Un prof, baciato dalla fortuna 
secondo I suoi colleghi. DI ba
se l'insegnante prende 700.000 
zloty. Non si vive con 700.000 
zloty. 

Vediamo. Dieci zloty fanno 
una lira ma questo significa 
poco o niente. Meglio partire 
dallo stipendio del nostro prof. 
se vogliamo capire quale sia il 
reale potere d'acquisto di un 
cittadino polacco. Dunque 
con quello stipendio si può: 
cenare in un buon ristorante 
del centro di Varsavia, dodici, 
quattordici volte (senza vino): 
pagare una rala (delle trenta-
tré) di un vetusto modello Fiat 
oppure comprarsi mezzo bi
glietto d'aereo per Roma. 

Di qui discende che il prof, 
ha depennato l'automobile. 
Sono in pochi a possederla: in 
pochissimi a prendere il taxi 
benché quasi nessuno abita in 
centro. Un alfitto nel quartiere 
Ursynow, alla periferia della 
capitale, equivale a settecento
mila zloty per 50 mq. E la peri
feria è quella roba 11 grigia, 
proprio II grigio del socialismo 
polacco e degli appartamenti 
prefabbricati: muri In penden
za, porte che non chiudono, fi
nestre che sbattono. La sera 
tutti a casa. Nella casa spesso 
manca II telefono. Deduzione: 
la riforma politica è passata: la 
riforma economica (lo spiega
va Aldo Natoli In un recente 
convegno) equivale, tutt'al 
più, a sopravvivere. Anche per 
questo i polacchi si dedicano 
con passione all'arte di arran-

Quanto guadagna, come passa la sua giornata, che 
tipo di casa abita un professore di Liceo polacco? 
Jerzy Kaczynski racconta l'arte di arrangiarsi del suo 
paese dove tutti si dedicano a «kombìnowac» che è 
usato a Varsavia come a Cracovia o a Danzica. L'im
portanza del mercato e la libertà di scegliere. Intan
to, "48 milioni di abitanti si sono trasformati in un po
polo di stoici. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

- LRTIZIAPAOLOZZI 

Di no'te Kaczynski traduce; 
nei giorni festivi scrive articoli, 
saggi, recensioni. Boris, il mec
canico, ridipinge-gli'apparta
menti * , la dornewcai iiH.car' 
mionclno, visita i contadini. 
Sostitujscej.pezzi.dsl trattore. 
UrsuMhefsenaairdovutemc-'. 
difiche, non funzionerebbe. 
Mikhail, dopo il turno nelle ac
ciaierie Huta Warszawa, si tra
sforma In un boscaiolo potan
do gli alberi dei parchi di Var
savia. 

Giura che fare l'operaio non 
è faticoso. Non è faticoso si de
ve intendere, perché permette 
di svolgere un secondo lavoro. 
Complementarietà del salario 
di fabbrica? Sarà duro per la 
forza-lavoro sperimentare la 
produttività; duro strapparsi da 
un apparato produttivo invec
chiato e daun'organlzzazione 
interna alla fabbrica creata a 
misura dell'ozio. 

Spinta dal bisogno, ma in 
un'aura particolare, anche mi-
stenosa, anche intngante, la 
Polonia lavora, " molecolar
mente, a «kombìnowac» che, 
tradotto, significa appunto: ar
rangiarsi, mettersi (raccordo. 
Luogo visibile di questa transa
zione, pattuizione, baratta il 
mercato. Una ragnatela mer
cantile dai fili resisientissimi. 
Ogni città, ogni paese, dimo
stra quanto fosse giusta l'affer
mazione dello storico Braudel 
quando prevedeva la persi
stenza di questa (orma di 
scambio tra chi offre e chi ac
quista. 

Migliaia di persone in mar
cia. Scrutare, studiare, soppe
sare ciò che viene esibito sui 
fogli di carta stesi a terra, sulle 
scatole di cartone, nelle caset
te di legno stile tirolese che 
sorgono nelle piazze, all'incro

cio dei grandi viali, ceco le bi
stecche; le pannocchie di 
granturco; i calzerotti di lana; e 
sapone, forno elettrico, com
puter, maglione di mohair, 
pannolini, caviale, cassette 
rock, stereo, frigorifero, Coca 
Cola; sfilze di reggiseni in gra
do di supportare e sostenere 
due meloni, forse due coco
meri. Si vende pure una birra: 
una unica, impavida bina. 

Lunga marcia attraverso le 
bancherelle. - L'Importante è 
mantenere un aspetto dignito
so. Per Dio, attenti al decoro! 
Adam Mlchnik. direttore del 
quotidiano Cazela Wiboraa. 
lira fuon una metafora assolu
tamente trasparente di quelle 
che si ascoltano in molli paesi 
dell'Est: Il prigioniero in carce
re ha il pasto caldo, l'ora d'a
ria, il barbiere per tagliargli i 
capelli. Quando lo lasciano li
bero, non sa dove mangiare, 
non riconosce le strade, non 
possiede l'indirizzo di un bar
biere. Ma può scegliere. 

Nascita di una microecono
mia di mercato giocata tra il 
dentro e il fuori; tra 11 negozio e 
il marciapiedi:. Immaginate 
che goduria se, vicino alle por
te della Rinascente, sotto la 
galleria del Duomo di Milano, 
si offrissero le stesse, identiche 
camice, scarpe, lampade di 
vetro. A metà prezzo. 

Infatti. Mezzo chilo di bana
ne costa nel negozio di frutta e 
verdura 8000 zloty e fuon il 
40% in mena Un chilo di carne 
dal macellaio 30.000 zloty e 
fuori 20.000. Arcani della di
stribuzione. Con la storia che 

, ci vogliono diecimila zloty per 

nato di un Colpo"il potere, di-

traccia del barbone della me
tropolitana parigina o del lum-

: pen della 42 di New York. Piut
tosto, il cuor» si strazia di fron
te alla vecchietta Ingobbite che 
compra meza'uuo. di formag
gio bianco, mezzo pane; mez-
zodi tulto."C6n'3D0.000 zloty al 
mese che ci fa u n pensionato? 

Non sono toro a aver seguito 

la.parola d'ordine «arricchite
vi», Gliela sussurrò, seduttore, il 
«finanziere» Lech Crobelny. 
Comincia vendendo fotogra
fie. Anzi, con una Inondazione 
di immagini a colori di Papa 
Giovanni Paolo 11. Quindi si 
mette a cambiar valuta. Cin
quecento persone dietro i suoi 
sportelli di Cambio. Alla fine 
della prestigiosa ascesa (ini
ziata verso la metà degli anni 
Settanta), apre i battenti la 
Banca dei risparmi sicuri L'In
traprendente banchiere assi
cura un interesse mensile altis
simo: 250%. Un affare, con l'in
flazione al 100% e le oscillazio
ni quasi giornaliere dello zloty. 
Chi possedeva qualche dolla
ro, chi era venuto in Italia per 
lavare i vetri delle macchine, si 
sentiva già miliardaria Quan
do il governo Mazowiecki vara 
le sue misure, bloccando l'in
flazione e allineando gli zloty 
al cambio nero, la musica 
cambia. I S milioni di dollari 
depositati nella Banca dei ri
sparmi sicuri prendono U volo 
assieme a questo esponente 
del capitalismo alla polacca. 
- Perché meravigliarsi? Kac
zynski paragona Varsavia a 
Napoli. Varsavia milionaria. E 
dopo una guerra si Improvvisa. 
L'economia del mercato signi
fica viaggiare. Verso la Tailan
dia, Istanbul, poi in Biellorus-
sia, Ungheria e Varsavia, Op
pure su a Berlino, Francofone. 
Jean in Oriente rivenduti in 
Ucraina. Frigorifero berlinese 
(scassato) offerto davanti alla 
torre del Palazzo della Cultura, 

• regalo dei sovietici -
48 mlBonl di abitanti trina., 

, sformano }riWfce*6tottWc+-: 
ci. Si può anche accettare di 

e ^ ^ p r t ì » » 
Non è cosi. E le aspettative ap
passiscono di delusione. 

Il professore del liceo Batory 
spiega che lui è «anticomuni
sta di famiglia. Ho avuto mia 
nonna, mio padre incarcerati 

. dai comunisti. Questa lentez
za, il fatto che il governo pro
ceda Invocando là pazienza, 
non mi piace. E non mi piace 

che abbia accettato il ritomo 
dell'ora di religione nelle scuo
le ne la legge antiaborto. Dieci 
anni fa, durante lo stato d'asse
dio, i miei ragazzi appesero in 
classe il Crocifisso. Significava: 
via il comunismo. Ora In Polo
nia succederà come In Italia: 
un partito democristiano e le 
chiese vuote, visitate solo dai 
turisti». 

Sgomento della intellighen-
tia di fronte a quelloche consi
derano un voltafaccia della 
Chiesa? Il prof, crede nel culto 
della Vergine e nella Madonna 
Nera ma «per nói polacchiCze-
stochowa non è Lourdes o Lo
reto. Czestochowa rappresen
ta il simbolo della nostra liber
tà. Trecento anni fa, quando 
nelle scuole si era costretti a 
parlare russò, francese, tede
sco, la Chiesa, simile a un ca
stello dove la Polonia si è rifu
giata per continuare a esistere, 
fu l'unica a difendere la nostra 
lingua». 

La «polonità» conservata 
grazie al dialogo-incontro con 
i cattolici. Si deve intendere 
che quel due milioni di ex 
iscritti al Poup non erano po
lacchi? «Il Poup aveva due mi
lioni di iscritti. Secondo me un 
milione e novecentonovanta-
mila possedeva la tessera uni
camente per viaggiare all'este
ro, per, diventare direttore di 
un'azienda', preside in una 
scuola. Adesso il compito che 
abbiamo e quello di trasforma
re la mentalità della gente. 
Prendiamo il caso della com
messa che accusa il governo di 
essere ingiusto nei suoi con
fronti. Sono qui da trent'anni, 
si lamenta, e vogliono mandar
mi via per mettere su un nego
zio privato. Ora quella com
messa lavorava malissimo; vil
lana con I clienti, non si lavava 
neppure le mani per tagliare il 
formaggio. Allora, dove sta 
l'ingiustizia?» 

Non importa ciò che fai e 
come lo fai, tanto guadagni 
sempre quanto il tuo collega, 
era la battuta che circolava a 
Varsavia sotto II regime. «An
cora adesso nelle nostre scuo
le al assegna-una'medaglia a' 
chi ha insegnato per trent'an-
n},,Sg,basml»*rrSC o/pale I*. 

Confali numero dlanhf passa
to dentro una scuola, magari a 
scaldare una sedia». 

La giustizia era •fuggita dal 
campo deiivincHort». Ma ades
so deve scoperchiare le nic
chie che il dispotismo aveva 
scavato per i-lavoratori, purché 
non si occupassero della polis. 
E della politica. Non £ un com
pilo lieveT quftto. 

Oli 
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Il sistema pensionistico ad un bivio 
Finita la stagione degli aggiustamenti 

è tempo di grandi tfasformazioni 

GIANFRANCO RASTRELLI* GIANFRANCO CHIAPELLA" SILVANO MINIATI» 

L a manifestazione nazionale 
unitaria di oggi dei pensionati -
con la partecipazione dei lavo
ratori - dimostra in modo ecla-

^mmmm tante che la dimensione quanti
tativa e qualitativa degli anziani 

non può essere ignorata. Il problema deve 
essere affrontato sul terreno nuovo dei di
ritti come punto basilare del rinnovamento 
dello Stato sociale. Le trasformazioni tu
multuose della società che mettono in crisi 
il concetto tradizionale di solidarietà, im
pongono appunto obiettivi di rinnovamen
to e di riforma. 

• Tutto ciò pone l'esigenza di dare solu
zione ai problemi più urgenti nel campo 
previdenziale e socio-sanitario affinché si 
awii finalmente un processo di reali rifor
me nei due settori che sono i pilastri dello 
Stato sociale. 

L'azione dei pensionati in questi tre anni 
si è svolta attraverso due tappe pnncipali. 
Una. per elevare i minimi e aumentare le 
pensioni sociali, obiettivo parzialmente 
realizzato alla fine del 1988. L'altra tappa 
con la vertenza aperta da quasi due anni 
per rivalutare le pensioni superiori al mini
mo e per un nuovo meccanismo di aggan
cio delle pensioni alle retribuzioni e soprat
tutto per pone fine al fenomeno delle «pen
sioni d'annata», che determina la perdita 
del loro reale valore. 

Dopo tante lotte il governo risponde, 
non solo con molto ritardo, ma con un di
segno di legge che pur accogliendo parte 
delle rivendicazioni dei pensionati, elude il 
miglioramento del congegno di aggancio 
che è il primo passo verso la riforma di tut
to Il sistema. Sistema che ha bisogno di 
grandi trasformazioni e non di semplici ag
giustamenti. 

Per questo i sindacati propongono il rior
dino e la riforma del sistema pensionistico 
basato su quattro pnncipi fondamentali-1 ) 
l'età pensionabile flessibile; 2) l'omoge
neizzazione delle normative e l'equità dei 
trattamenti; 3) la modifica della contribu
zione; 4) la trasparenza e l'efficienza degli 
enti previdenziali. Tutto ciò in collegamen
to con la riforma dell'assistenza per dare 
agli anziani servizi sociali e sanitari all'al
tezza di un paese moderno. 

Non si tratta delle sole pensioni, ma di 
assicurare agli anziani un'esistenza digni
tosa. Per questo chiediamo il diritto per gli 
anziani di essere soggetti attivi nel campo 
economico, sociale, ambientale e culturale 
cosi come viene indicato dalla Commissio
ne parlamentare di indagine sulla condi
zione degli anziani. 

I pensionati non chiedono quindi solo 
quanto ad essi spetta, ma vogliono essere 
considerati una risorsa per il paese per po
ter mettere a disposizione esperienza, ca
pacità, professionalità e partecipazione. -

Chiediamo dunque uno Stato sociale 
che garantisca e amplifichi i diritti collettivi 
e personali, attraverso l'affermazione di 
una nuova solidarietà e soggettività sociale 
degli anziani. 

I sindacati dei pensionati sono consape
voli di rappresentare problematiche e mte- -
ressi che vanno al di là della categona an
che se molto numerosa. 

Sono infatti in gioco ingenti risorse finan
ziarie da finalizzare a scopi sociali e non ad 
interventi corporativi. Queste le ragioni di 
una battaglia comune che coinvolge pen
sionati e lavoratori. 

'segretario generaleSpi-Cgil 
"segretario generale Fnp-Cisl 
'"segretario, generate Uilp-Uìl 

Come ridare dignità alle istituzioni pubbliche 
CARLO FEDERICO CROSSO ~ 

Q ualche settimana fa, sull'onda 
di un nuovo scandalo che ave
va investito l'amministrazione 
locale, il presidente degli archi-

« • » _ _ tetti milanesi denunciava pub
blicamente l'esistenza di tan

genti abituali nelle pratiche edilizie del Co-
. .rnune di Milano, A fronte dei morti ammaz

zati quotidiani delle lòtte di mafia, dcH'cc-
, qupaiuor>£,deUo Stato da parte della, crimi-

•Jnalità organizzate, in. .akune regioni del 
Sud. delle sua^irnpuhTfé, delle deviazioni 
dei servizi, dell'utilizzazione strumentale 
degli apparati pubblici per fini di parte, de
gli inquinamenti e dei ricatti di cui è intriso 
il sistema di potere italiano, sembrerebbe 
notizia di cronaca ordinaria. Eppure colpi
sce profondamente. 

La denuncia del taglieggiamento siste
matico di chi lavora con gli enti pubblici, e 
della tangente come pratica di governo, ci 
riporta alle cronache di qualche anno fa, 
quando nella stessa Milano, a Torino, Sa
vona, Firenze, Roma, l'esplodere ravvicina
to degli scandali mescolava lo stupore alla 
indignazione, generava timori ma anche 
forte reazione morale. Ricordo le proteste 
di allora, i propositi dichiarati, le iniziative, 
le discussioni. Penso alle contromisure ipo
tizzate, e talvolta realizzate: la disciplina ri
gorosa degli appalti di cui talune Regioni si 
erano dotate, la regolamentazione,delie, 
nomine negli enti pubblici di gestione che 
qualche ente locale aveva allora adottato, 
la netta separazione che si intendeva ope
rare fra scelta politica e gestione ammini
strativa, il tema delle banche dati quale 
presupposto indispensabile di conoscen
za. La questione morale, si diceva allora 
giustamente, è questione di riforma dello 
Stato e della sua organizzazione ammini
strativa, è problema di utilizzazione degli 
strumenti di controllo informatico, di tra
sparenza dell'attività amministrativa, di di-
ntto di accesso e di informazione dei citta
dini. 

Non tutto di quelle discussioni é andato 
perduto. Il dibattito sullo stato delle auto
nomie e sui diritti dei cittadini é proseguito; 
pochi mesi fa é stata emanata una Impor
tante legge sul procedimento amministrati
vo che garantisce diritti, spazi e controllo ai 
cittadini; la recente sentenza della Corte 

costituzionale sulla separazione fra politi
ca e gestione nei concorsi pubblici può es
sere una pietra miliare dalla quale muove- ' 
re per costruire un nuovo costume. Riman- " 
gono tuttavia, al di là di questi segni, i fatto
ri di grossa preoccupazione. La vicenda 
milanese, vera o esagerata che sia, ci ha ri
portato a (are i conti con 1 pensien p»ù mo
lesti: all'interno di uno Stato complessiva^ 

.mente, più incanaglito e fatiscente, incerte, 
regione d'Italia aggredito direttamente «JaV-
ia criminalità organizzata, ai problemi tra
dizionali della corruzione e della commi
stione tra affari e politica si sono aggiunti i 
problemi nuovi della infiltrazione del de- ' 
naro mafioso nei circuiti legali dell'econo
mia e dell'impresa. 

Oggi di fronte ai fenomeni di normale 
corruzione non siamo forse neppure più 
capaci di indignarci. Rivendicare il dovere 
di indignarsi è importante, perché un pò-. 
polo che non s'indigna più è un popolo 
che non ha più coscienza. Ma non basta, ' 
come non basta,di fronte alla realtà gravis
sima dell'infiltrazione mafiosa nei circuiti 
dell'imprenditoria, e dell'effetto moltiplica
tore di corruzione che questo fenomeno 
inevitabilmente produce, credere di potere 
fare affidamento soltanto sulla buona vo
lontà di singoli uomini o su settori ancora 
immuni del mondo politico. 

II problema è ben altro. E non è più, nep
pure, soltanto problema di riforme settoria
li di organizzazione amministrativa come si 
pensava qualche anno fa. 

È l'intero sistema politico, l'organizza
zione del potere, il meccanismo elettorale, 
che devono essere ribaltati. Soltanto una ri
forma che scompagini i rapporti di cliente
la consolidati, che tronchi di brutto i canali 
tradizionali di alimentazione della classe 
politica, che consenta di rinnovare la fidu
cia del cittadini nelle istituzioni, può porre 
le premesse di un'azione efficace contro le 
vecchie e le nuove manifestazioni della 
corruzione attraverso singole riforme di 
settore. 

In questa prospettiva le recenti proposte 
del governo contro criminalità e malaffare 
appaiono pallide e sfocate iniziative di chi 
in realtà non è in grado, o non vuole, resti
tuire dignità di Stato alle istituzioni pubbli
che del nostro paese. 
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INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Cernitalo organizzatore:. 
c/oTermeborrniesl* Bormio >>• > 
T*itt»no <0342)«0S2M 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 36. telefono, (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75, telefono (02) 6440361-6423557 
Roma, via dei Taurini 19. telefono (06) 40490345 

Bologna, via Barberia 4, telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-PASS: 
3 giorni L 43.000:7 giorni L 85.000:10 giorni L110 000 
SCUOIA DI SCI; 
6 giorni di corso cotottlvo-

•dueore.dolte v alto 11L SS 000 • 
due ore. doli* 11 alle 13 L 63.000 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 

Coni di tre giorni rlsperNvament» L 35.000 • l. 45.000. 
, ingresso piscina e palazzo 4cl ghiaccio; noleggio sci 

e scarponi, a prezzi convenzionati. 

SUONO PASTO: porgli ospiti domenicali e per ehi uso-
frutice delle mezza pendoni o del (inoranti in quoto 
sono previsti «buoni pasto» scontati 

TRASPORTI: un servWo al trasporto urbano gratuito 
collega gli alberghi con le piste di sci • con le struflu-

- re delia festa 

3p*m. 
IO IV I 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezza pensione 

pernione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezza pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

123 000 238 000 330 000 

159 000 

US 000 

171000 

170000 

202000 

202 000 

235000 

242 000 

280000 

270000 

3)5000 

lOgam, ' 
1050/1 

308000 

266 000 

336 000 

330 000 

404 000 

394 000 

467 000 

472 000 

545000 

525 000 

630000 

430 000 

365 000 

465 000 

470 000 

S74 000 

546 000 

651 000 

650 000 

755000 

750000 

900 000 

Sconto del 10% per S terzo e quarto letto 
Sconto del 20% per 1 bambini sotto 16 anni. 
SSE^T 6 ?' 0 d e l 1 5 % e e ' cornerà singola sul prejzo dona pensione completa. ¥ - P « J M O 

T&fciv. 2 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 
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